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DECISIONE (UE) 2015/2218 DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 20 novembre 2015 

sulla procedura di esclusione dei membri del personale dalla presunzione di avere un impatto 
sostanziale sul profilo di rischio di un ente creditizio vigilato (BCE/2015/38) 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 127, paragrafo 6, e l'articolo 132, 

visto il regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio, del 15 ottobre 2013, che attribuisce alla Banca centrale europea 
compiti specifici in merito alle politiche in materia di vigilanza prudenziale degli enti creditizi (1), in particolare 
l'articolo 4, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  Nell'ambito del quadro stabilito ai sensi dell'articolo 6 del regolamento (UE) n. 1024/2013, la Banca centrale 
europea (BCE) ha competenza esclusiva nell'assolvimento dei compiti attribuiti alla stessa dall'articolo 4 del 
regolamento medesimo, relativi a enti creditizi stabilti negli Stati membri partecipanti o alle succursali stabilite in 
Stati membri partecipanti da parte di enti creditizi stabiliti in Stati membri non partecipanti. 

(2)  Al fine di perseguire gli obiettivi dell'unione bancaria a seguito della conclusione del Consiglio europeo, del 
19 ottobre 2012, secondo cui il processo di approfondimento dell'unione economica e monetaria dovrebbe 
essere basato sul quadro istituzionale e giuridico dell'Unione, è opportuno istituire un quadro giuridico 
armonizzato nell'ambito del Meccanismo di vigilanza unico. 

(3)  Il regolamento (UE) n. 468/2014 della Banca centrale europea (BCE/2014/17) (2) istituisce il quadro di 
cooperazione nell'ambito del Meccanismo di vigilanza unico tra la BCE e le autorità nazionali competenti e con le 
autorità nazionali designate. In particolare la parte III, Titolo 2, detta disposizioni generali relative alle garanzie 
procedurali per l'adozione di decisioni in materia di vigilanza della BCE. 

(4)  Il quadro sulla vigilanza prudenziale stabilito dalla direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (3) richiede che gli enti identifichino tutti i membri del personale le cui attività professionali abbiano un 
impatto sostanziale sul profilo di rischio dell'ente. Qualsiasi criterio utilizzato a tale scopo deve assicurare che 
l'identificazione del personale le cui attività professionali abbiano un impatto sostanziale sul profilo di rischio 
dell'ente rifletta il livello di rischio delle differenti attività all'interno dell'ente. 

(5)  La BCE ha il compito di assicurare, nell'ambito del regolamento delegato (UE) n. 604/2014 della Commissione (4), 
che gli enti soggetti alla sua diretta vigilanza applichino le norme sull'identificazione del personale avente un 
impatto sostanziale sul profilo di rischio dell'ente in una maniera coerente che salvaguardi la correttezza di tale 
identificazione. La presente decisione stabilisce, pertanto, una procedura in relazione all'applicazione dei criteri 
quantitativi stabiliti nell'articolo 4 del regolamento delegato (UE) n. 604/2014, 

(1) GU L 287 del 29.10.2013, pag. 63. 
(2) Regolamento (UE) n. 468/2014 della Banca centrale europea, del 16 aprile 2014, che istituisce il quadro di cooperazione nell'ambito del 

Meccanismo di vigilanza unico tra la Banca centrale europea e le autorità nazionali competenti e con le autorità nazionali designate 
(Regolamento quadro sull'MVU) (BCE/2014/17) (GU L 141 del 14.5.2014, pag. 1). 

(3) Direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, sull'accesso all'attività degli enti creditizi e sulla 
vigilanza prudenziale sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento, che modifica la Direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 
2006/48/CE e 2006/49/CE (GU L 176 del 27.6.2013, pag. 338). 

(4) Regolamento delegato (UE) n. 604/2014 della Commissione del 4 marzo 2014 che integra la direttiva 2013/36/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione relative ai criteri qualitativi e quantitativi adeguati 
per identificare le categorie di personale le cui attività professionali hanno un impatto sostanziale sul profilo di rischio dell'ente 
(GU L 167 del 6.6.2014, pag. 30). 

 


